
BEATO  

GANDOLFO SACCHI  

DA BINASCO,  

RELIGIOSO  
19 maggio  

 
Nacque a Binasco, vicino a Milano, alla fine del secolo XII 
dalla famiglia Sacchi. Attratto dall’esempio di Francesco 
d’Assisi, forse personalmente conosciuto, entrò nell’Ordine 
da lui fondato. Frate penitente e predicatore itinerante, per-
corse l’Italia predicando in varie città. Dopo varie peregrina-
zioni, giunse in Sicilia e si ritirò a vita eremitica nei pressi 
di Polizzi Generosa. Spesso fu costretto a lasciare la solitudi-
ne dell’eremo perché chiamato a predicare. Morì a Polizzi 
Generosa il 3 aprile 1260 dopo aver predicato la quaresima 
nella stessa città. Gli abitanti di Polizzi lo elessero subito 
come loro patrono. Il vescovo di Cefalù, Giacomo di Narni, ne scrisse la biografia. Il suo culto fu confermato 
da Leone XIII il 10 marzo 1881. [Memoria liturgica ufficiale: 3 aprile].  

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                   Mc 3, 13-14  
 

Il Signore chiamò a sé quelli che voleva  
perché stessero con lui e per mandarli a predicare. (T. P. Alleluia)  
 
COLLETTA  
 

Padre santo, che nella vita del beato Gandolfo  
hai unito mirabilmente la preghiera e la predicazione,  
fa’ che noi tuoi fedeli attingiamo dall’ascolto della tua parola  
amore per te e coraggio apostolico  
per annunziare a tutti gli uomini il tuo Vangelo di pace.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Accetta, Signore, il pane e il vino che ti offriamo  
nella memoria del beato Gandolfo  
e donaci una conoscenza viva del Cristo tuo Figlio  
e il desiderio ardente di condurre a lui i nostri fratelli.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 



ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Gv 15, 16  
 

«Io ho scelto voi e vi ho costituiti  
perché andiate e portiate frutto  
e il vostro frutto rimanga», dice il Signore. (T. P. Alleluia)  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Il sacramento che abbiamo ricevuto, Signore,  
nella memoria del beato Gandolfo,  
ci comunichi la forza del tuo Spirito  
perché, ardenti del tuo amore,  
siamo annunciatori miti e coraggiosi  
del Vangelo del tuo Figlio.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


